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Via tibera ai nuovi reparti

IL consiglio comunale di
Figline ha approvato
all'unanimità un ordine del
giorno (proposto dal gruppo
Salvare il Serristori-Udc) per
accelerare I'inaugurazione
dei nuovi reparti
dell'ospedale Serristori.
Una presa d'atto
< delf imp o rtanz.a, della
rilevanza, dell'efficienza e
della sua indispensabilità
per la popolazioni del
Valdarno, e
significativamente per quelle
di Figline e Incisa che più di
tutti usufruiscono dei servizi
del presidio, anche
nell'ottica della fusione delle
due cittadine>.
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Ex Lambruschini
e rinvii a giudizio
<<l[ sindaco
deve dimettersi>>

aIN CNVÍPAGNA elettorale
ha affermato che si sarebbe
dimesso se rinviato a gudi-
zio. Aspettiamo pertanto le
sue dimissionb. Il gnrppo
consiliare fi glinese'Salvare
il Serristori-Udc' con una no-
ta a commento dei tredici
rinvii a giudizio perla vicen-
da della ristrutturazione del-
le ex scuole Lambnrschini"
chiede al sindaco Riccardo
Nocentini di rispettare fim-
pegrto preso prima della sua
seconda elezione: <chi verrà
dopo - precisa - awà un com-
pito gravoso, ma non siporte-
ià dietro i preconcetti all'ori-
gine dei suoi gravi errori>.
Il Coordinamento cittadino
del Pdl figlinese definisce in-
vece le Lambruschini <un
prlizz:o senza fondo>. <<Ltam-

ministrazione - si dice in
una nota - aveva informato
i cittadini che il costo sareb-
be stato finanziato con un
contributo della Regione e

con la vendita di alcuni im-
mobili del Comunq ma in re-
altà i lavori fino qui eseguiti
sono costati oltre quattro mi-
lioni di euro. Il Pdl ritiene in-
dispensabile il coinvolgi'
mento dei cittadini sul rePe'
rimento delle soÍrme man'
c4nti, <magari con r.m refe-
rendum che proporremo
con apposita mozione>.
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Lavori stradali

chiede di avere
paaenza
(STIAMO lavorando,
portate paziernza>>. Questo
in sintesi il messaggio
inviato ai cittadini di
Figline da Laura Cantini,
vicepresidente della
Provincia. L'assessore alle
Infrastrutture ha spiegato
che per quanto riguarda la
variante a via Grevigiana,
tra la sp5ó e la spl6, <i
lavori sono in corso e sono
già oltre il70 per cento>.
In corso di risoluzione
invece la questione
"variantina" di Figline,
spiega Cantini, (è in corso
ed è in fase ultimativa un
accordo transattivo tra la
Provincia e i ricorenti>,
che hanno fermato grazie
al Tar i lavori affidati
all'impiesa che se I era
aggiudicati. E' stata trovata
una soluzione che evita di
arryicinarsi ad altre
proprietà e di concludere i
lavori del teuo e ultimo
lotto. Fatto questo,
<<riattiveremo il lavoro
della ditta agiudicataria.
Infine, per quanto riguarda
la variante Casello-Casello
che interessa i Comuni di
Reggello e Figliner "è irn

corso la seduta per caPire
quale ditta si è aggiudicata
I'appalto. La prima
classificata è la
Cooperativa di Costruzioni
Società Coop di Modenu.

La
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A F|GL|NE ieri ha preso it via it cicto di sette appuntamenti
gastronomici. Coinvolgono una serie di aziende del territorio
che mettono a disposizione dei cittadini [e proprie strutture per
visite guidate, cene, merende e assaggi di prodottitipici.
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Figtine-Incisa,
orso e leone
nello stemma

FIGUNE - Il leone rampante di Figline e
I'orso di Incisa, stretti in uriabbraccioTrater-
ng.agimboleggiare I'unione trai due campa_
nili. E stato presentato ieri mattina il nuóvo
stemma- rosso su campo bianco -- dei due
Comuni che stanno corrinclo sempre più in
fuetta verso Ia fusione. Ieri, con sette ionsi_
qti-99 ner part9, si è tenuta la prima seduta
dell'Unione dei Comuni di Figline e Incisa,
un passaggio ritenuto necessario per arrivaré
al referendum sulla fusione, previsto per il
2013.

<dl percorso verso iI Comune Unico fa una
tappa importante - hanno spiegato i sindaci
d ri$try g Fgisa,Xìiccardo Noòentini (q de-
sfra) eÌabrizio Giovannoni (a sinisfrà) _
perché I'Unione deÍ Comuni hà il compiío Oi
lavorare aI modello organizzativo del iruovo
ente, di progeftare le gestioni associate che
vedranno una fattiva sinergia tra gli uffrci del-
le due Amminishazionb>.

..T"-i vanlaggr di questa fase intermedia,
c'è il finanziamento di +5o mila euro in dué
anry, 1n arrivo dalla Regione come premÍó
per i risparmi ottenuti athaverso h còndivi_
sione dei servizi. Del resto, precisano i due
sindacr, i consigiieri oÍ queétò.ni*-O,u.on-
do livello.non percepiranno gettoni di pre_
senzarggg"tip, indennità o rimborsi spese.

Il modello di Figline e Incisa fa proieliti:
!elt-rl{ parte delta provincia, in Mirgello, il
Pdl ha lanciato la proposta di una fusibne fta
i Comuni di San Piero a Sieve e Scarperia.

G.G.
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Pdrnamuniclpale, si canrbia
Ilfutrro è conl'Unione dei Comuni
MENTRE Figline e Incisa cele-
brano il loro fidanzamento, con
il primo consiglio dell'Unione
dei Comuni, Rignano guarda
sempre di più alla Valdisieve.
L'assemblea rignanese ha infat-
ti deciso di non dnnovare la
convenzione per la gestione as-
sociata della polizia municipale
con gli altri due comuni valdar-
nesi. Dal I " gennaio i vigili ur-
banr sÍuanno gestiti insierne
all'Unione dei Comuni Valdar-
no-Valdisieve, della quale fa
parte proprio Rignano insieme
a Reggello.
II29 dicembre verrà sciolto così
I'attuale ufficio unico. Un pas-
saggio annunciato ma anche ob-
bligato, tanto che anche i consi-

gli cqmunali di Figline e Incisa
hanno preso atto è ratificato la
fine di una collaborazione dura-
ta 10 anni. Sorte simile attende
anche la protezione civile, an-
che se in questo caso c'è solo il
via libera di Rignano .

"Non ci sono pregiudiziali nei
confronti degli altri due comu-
ni valdarnesi, sia chiaro: si trat-
ta solo di conseguenze di scelte
politiche e amministrative de-
gli anni passati - precisa il sin-
daco Lorenzini - Ma questo
non ci impedisce di collab-orare
attivamente su alui setfori, qua-
li la scuola". Emerge però-l,im-
magine di un Val*arnò fiorenti-
no ormai spaccato a metà.

Eugenio Bini
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Il Òomune unico ha già lo stemma
Presentato al <.parlamentino>

IL COMUNE UNICO ancora
non c'è, e per realizzarlo biso-
gnerà aspettare il risultato del
referendum, ma Figline e Inci-
sa da ieri hanno un simbolo in
comune, un logo ufficiale che
comprende la sintesi degli atnra-
li stemmi. Rosso su sfondo bian-
qq laffigura i profili del leone
rampante di Figline e dell,orso
di Incisa che si àbbracciano e si
elevano sul giglio di Firenze, il
simbolo della futura fusioné è
frutto di una ricerca storica ef-
fettuata da Sesamo Comunica-'zione Visive. E' stato presenta-
to ieri all'insediamento del nuo-
vo'parlamentino'che fino al di-
cernbre 2013 dovrà gestire i ser-
vizi che Incisa e Figline hanno

già unificato e predisporre un
bilancio per la gèstioné dei fon-
di,250.000 euro finanziati dalla
Regione per il 2AIZ e i 200.000
previsti per il Z0l3.I membri
dell'Unione sono dodici, metà
di maggior anza emetà dioppo-
szlone equamente nominati
fra i consiglieri in carica di Fi-
glinee Incisa. Giovannoni di In-
cisa è presidente dell'Unione e
il suo collega Nocentini è mem-
bro della giunta. I discorsi per
l'insediamento paiono indicare
9.h-e lr1tre le forze politiche, dal
Pd al Pdl, dalla Leea al5 Síelle.
dal. SelAdv al Psi, dal,Udc atti
Sinistra Solidale, marcino ver-
so I'obiettivo della fusione.

Paolo Fabiani


